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        Shane Fletcher adora il suo lavoro di poliziotto statale. Soprattutto quando ha l’opportunità di lavorare sotto copertura.

      

        

      
        Quando la DEA crea una task force per arrestare il traffico di metanfetamina in Pennsylvania da parte dei Deadly Demons, un MC fuorilegge, Fletch coglie la palla al balzo e si unisce al gruppo.

      

        

      
        La Tri-State Federal Drug Task Force è composta non solo da membri del Blue Avengers MC, di cui Fletch fa parte, ma anche di agenti di altri rami delle forze dell’ordine.

        Compresa Nova Wilder, agente speciale dell’FBI. Una donna tosta e senza fronzoli la cui specialità è la lotta al crimine organizzato.
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      Devo ringraziare il mio compagno e amore della mia vita per il suo insostituibile aiuto nella scrittura di questa serie. La sua esperienza di membro di una task force antidroga federale e di operazioni sotto copertura, per non parlare del resto delle imprese compiute in 28 anni di onorato servizio nelle forze dell’ordine, hanno contribuito a rendere la serie il più realistica possibile.

      Qualunque errore o imprecisione deve essere imputato esclusivamente alla sottoscritta.

      Per ultimo, vi prego di ricordare che queste storie sono opere di fantasia. Per crearle è stato necessario piegare o infrangere alcune regole.

      Ma d’altra parte, le regole non sono fosse fatte per essere infrante?
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        PLCB: Pennsylvania Liquor Control Board. Ente che regola il commercio degli alcolici in Pennsylvania

      

        

      
        LEO: Liquor Enforcement Officer e/o Law Enforcement Officer. La sigla è utilizzata per indicare entrambi i termini, che si riferiscono rispettivamente a un agente incaricato di ispezionare locali, ristoranti e simili per verificare il rispetto delle norme igieniche e commerciali (come una sorta di ispettore dell’ufficio di igiene) e a un generico membro delle forze dell’ordine

      

        

      
        PSP: PA State Police. Polizia di Stato della Pennsylvania

        Bid: Termine che indica sia una sentenza da scontare che un periodo di custodia cautelare

      

        

      
        La Centrale: Sede distaccata rispetto a quelle istituzionali, dalla quale i membri delle forze dell’ordine o di una task force conducono indagini segrete

      

        

      
        Capitolo: Club di motociclisti a livello nazionale, con un comitato esecutivo nazionale (formato da presidente, vicepresidente, ecc)

      

        

      
        Sezione: Ciascuna sezione di un club si autogoverna, non rispondendo a un’associazione “madre” o a un capitolo nazionale

      

        

      
        Slitta: Una motocicletta

      

        

      
        A-cert: Certificazione che abilita un agente delle forze dell’ordine a eseguire intercettazioni telefoniche.

      

        

      
        TFO: Task Force Officer. Membro di una task force

      

        

      
        UC/UCO: Undercover Agent/Officer. Agente sotto copertura (tecnicamente, il termine agent si riferisce a un agente del governo federale, mentre officer indica un poliziotto locale)

      

        

      
        Printing: Letteralmente “stampa.” Indica il contorno visibile di un’arma nascosta sulla persona, ad esempio in una fondina portata sotto la giacca o alla caviglia

      

        

      
        AUSA: Assistant US Attorney. Viceprocuratore federale

      

        

      
        Comare: Amante (donna) nel gergo della malavita italoamericana. Goomah in lingua originale

      

        

      
        RICO: Racketeer Influenced and Corrupt Organizations Act. Legge statunitense contro la criminalità organizzata

      

        

      
        Nota del traduttore: Alcuni dei termini e delle sigle sopra indicati non compaiono nel testo in lingua originale, ma tradotti o parafrasati per motivi di leggibilità. Abbiamo comunque voluto mantenere inalterato il glossario per soddisfare la curiosità dei lettori.
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        BAMC (Sezione regionale del Sudovest):

      

        

      
        Axel Jamison - Presidente – Sergente, polizia di Shadow Valley

        Shane Fletcher (Fletch) - Vicepresidente – Agente stradale, Polizia di Stato della Pennsylvania

        Antonio Alvarez (Rez) - Sergente – Agente di polizia, dipartimento di Southern Allegheny

        Aiden Cross - Segretario - Caporale, dipartimento di Southern Allegheny, marito di Nash (DAMC)

        Mike Miller - Tesoriere – Agente di polizia, dipartimento di Pittsburgh

        Daniel Finnegan (Finn) – Capitano di strada - Agente di polizia, dipartimento di Southern Allegheny

        Bradley Lennox (Nox) – Agente di polizia, dipartimento di Shadow Valley

        Colin Crew – Agente speciale senior, DEA, capo della Tri-State Task Force

        Owen Decker - Agente stradale, Polizia di Stato della Pennsylvania

        Danielle Montgomery (Monty) – Agente di polizia penitenziaria, SCI Greene

        Timothy Frasier – Liquor Enforcement Officer, Polizia di Stato della Pennsylvania

        Roland North – Tenente, polizia di Pittsburgh
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        Luke Rodgers – Agente speciale della DEA
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        Ken Proctor – Agente di polizia, dipartimento di Uniontown

        Carl Powers - Agente stradale, Polizia di Stato della Pennsylvania

        Sam Kruger – Caporale, polizia di Pittsburgh

        Warren Reynolds - Caporale, Polizia di Stato della Pennsylvania

        Don Mullins – Detective della Narcotici, polizia di Pittsburgh

        Nova Wilder – Agente speciale dell’FBI, divisione Criminalità Organizzata
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        Mitch Jamison – Ex-presidente del BAMC, padre di Axel & Zak, pensionato dalla polizia di Shadow Valley

        Bella – DAMC, moglie di Axel

        Valerie (Val) – Nipote di Decker

        Liam & Laney Jamison – Figli gemelli di Axel e Bella

        Francisco (Frank) Russo, padre – Defunto capo della Cosa Nostra di Pittsburgh
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        Gianna Russo – Moglie di Frank Russo padre e madre di Frankie

      

        

      
        Membri del Dirty Angels MC®:

      

        

      
        Zak Jamison –Presidente – Fratello di Axel

        Hawk Dougherty –Vicepresidente
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      “È questa l’unica cosa che possiamo permetterci dopo tutte quelle dannate raccolte di fondi?” Shane Fletcher, vicepresidente dell’MC Blue Avengers, alzò lo sguardo sull’edificio di mattoni rossi a tre piani.

      A occhio e croce, le finestre di ogni piano erano state sbarrate anni prima. I graffiti decoravano il compensato marcio, i mattoni, l’ingresso principale e persino il marciapiedi. E le erbacce spuntavano da ogni fessura del vialetto di cemento.

      Quel posto era una discarica deprimente. E la zona industriale che circondava l’edificio non aveva un aspetto migliore.

      “Cosa diavolo ti aspettavi? Un dannato castello?” chiese bruscamente Axel Jamison.

      “Non questo. È un mucchio di merda di cane, cazzo!” si lamentò Fletch, perché quello che avevano di fronte gridava vendetta a Dio. Sembrava più una fonte di mal di testa che una potenziale nuova casa per il loro MC di membri delle forze dell’ordine.

      “Con una bella lucidata, diventerà merda di cane splendente,” brontolò Rez.

      “Sentite, stronzi. L’importante è che abbia delle buone ossa.” Jamison aprì le mani, le allargò davanti a sé e le passò sulla facciata dell’edificio con un movimento che voleva dire immaginate. “Vedetelo come una tela bianca. Possiamo creare tutto quello che vogliamo. Possiamo farlo nostro.”

      Fletch scosse la testa. “Cristo santo. Potremmo rendere un servizio alla città e dargli fuoco, cazzo.”

      Accanto a lui, Crew scoppiò in una risata sguaiata. “Ci sto. Poi, quando arriveranno i pompieri, potremmo fare uno scherzo a quegli stronzi. Così ricaveremmo qualcosa da questo postaccio.”

      “Già, proprio come a loro piace fregarci,” brontolò Nox. “La vendetta brucia.”

      “L’altro giorno, quando sono arrivato sulla scena di un incendio di sterpaglie, avevano una ciambella che penzolava dall’amo di una canna da pesca.” Aiden Cross scosse la testa.

      “Hai abboccato?” gli chiese Fletch.

      La continua e bonaria “rivalità” tra i suoi fratelli in blu e i succhiamanicotti esisteva da sempre. E lui era un agente stradale della Polizia di Stato da quando aveva compiuto ventuno anni, quattordici anni prima.

      Un vecchio detto diceva che gli uomini che non potevano diventare poliziotti diventavano pompieri.

      Cross rispose con un’alzata di spalle: “Certo che sì. Era un cruller glassato. E pure fresco.”

      “Scommetto che non era buono come quei cupcake ripieni che fa la vecchia di Jamison,” disse Mike Miller, tesoriere del club e sergente della polizia di Pittsburgh.

      “Cazzo, sì. Ne hai portato qualcuno, Jamison?”

      Ignorando la domanda di Finn, l’attuale presidente del BAMC sospirò. “Possiamo tornare agli affari e non parlare dei cupcake di mia moglie?”

      Owen Decker si appoggiò a Fletch. “Gli piace leccarle il ripieno.”

      Con un sorriso sghembo, Jamison disse: “Questo è vero.”

      Decker batté le mani. “Bene. Regola numero uno se compriamo questo buco di merda: abbiamo bisogno di una fornitura costante di prodotti da forno da Sophies Sweet Treats. Pensaci tu, Jamison.”

      “Ci proverò.”

      “Non esiste provare, solo fare,” annunciò Decker.

      “Se devi citare Yoda, almeno fallo bene,” protestò Miller.

      “Non gliene frega un cazzo di Yoda, ma solo dei cupcake ripieni,” disse Antonio Alvarez, detto Rez, a Miller.

      Decker scrollò le spalle con un sorriso.

      “Forse dovremmo inserirlo nel regolamento,” suggerì Cross. “Perché sono d’accordo: quella roba è imbattibile.”

      “Lo proporrò alla prossima riunione,” dichiarò Decker.

      “No che non lo farai. E non siamo qui per parlare di riempirvi quelle cazzo di pance. Siamo qui per vedere se questo posto può funzionare come chiesa del nostro club.” Jamison cercò di riportare il gruppo sulla strada maestra.

      Peccato che non avesse portato con sé il martelletto per sbatterlo sul tavolo. Quello di solito riportava l’attenzione del comitato esecutivo sull’argomento della discussione.

      Miller indicò la porta d’ingresso. “Direi che quello è un presagio.”

      Il gruppo si zittì, per una volta, e fissò il grande simbolo dell’anarchia dipinto con lo spray rosso.

      “Quella roba porta sfiga,” fece notare Rez.

      “Non è vero,” gli assicurò Jamison, “e comunque, possiamo dipingerci sopra.”

      Rez scosse la testa. “Un corno. Anche se ci dipingi sopra, quella sarà ancora lì, solo nascosta sotto uno strato di vernice. La porta va sostituita.”

      “Qualche stupido teppista ha dipinto con lo spray un simbolo che nemmeno capisce. Non vuol dire un cazzo,” disse Fletch. “Non fare la femminuccia superstiziosa.”

      Rez inarcò un sopracciglio. “Parli tu che fai un’intera routine prima di ogni partita degli Steelers?”

      “Vuoi che perdano?” Fletch non si sarebbe preso la colpa per la sconfitta della sua squadra di football preferita perché era troppo pigro o imbarazzato per farlo. L’intero rituale richiedeva solo trenta secondi. Al massimo.

      Si era cagato addosso il giorno in cui i ragazzi lo avevano sorpreso a farlo. Ora lo prendevano per il culo ogni volta che guardavano una partita insieme. Ed essendo settembre, la stagione del football era in pieno svolgimento.

      Se finalmente avessero avuto una sede tutta loro, avrebbero guardato molte più partite insieme. Fletch avrebbe dovuto fare la sua routine “portafortuna” prima della partita fuori nel parcheggio o nascosto in bagno.

      “Pensateci. Se prendiamo un enorme schermo piatto con audio surround, potremo guardare tutte le partite qui senza essere interrotti da mogli o figli… o,” Finn lanciò un’occhiata a Cross, “altri.”

      Accanto a Fletch, Crew sbuffò. “Jamison, vogliamo starcene qui fuori a guardare l’edificio o vogliamo trovare un punto d’accesso per controllare anche l’interno? Non possiamo prendere una decisione definitiva senza vedere tutto.”

      Il presidente del BAMC scavò nella tasca anteriore dei jeans, tirò fuori un mazzo di chiavi e lo tenne in mano. “Possiamo entrare dalla porta.”

      “Come cazzo fai ad avere le chiavi?” Crew si mise le mani sui fianchi e puntò gli occhiali da sole a specchio su Jamison. “Da quando si può ispezionare una proprietà prima dell’asta giudiziaria?”

      “Da oggi,” rispose Jamison con una mezza alzata di spalle. “Ho un contatto alla contea.”

      “Abbiamo tutti dei contatti alla contea. Il tuo deve essere molto speciale.” Crew, un agente speciale senior della DEA, era probabilmente quello che aveva più contatti di tutti i membri del BAMC.

      Jamison scosse la testa e si avvicinò alla porta metallica senza finestre. C’era un cartello di divieto di accesso e l’avviso d’asta della contea. Mancavano solo tre giorni all’asta giudiziaria, quindi bisognava prendere una decisione in fretta.

      Fletch era sorpreso che il posto non avesse un adesivo con la scritta “pericolante.” Ma poiché l’adesivo non c’era, gli venne da sperare che l’interno fosse migliore dell’esterno.

      Dopo che Jamison aprì la porta, nessuno si azzardò a entrare.

      “Chi entra per primo?” sussurrò Rez.

      “Il presidente,” suggerì Miller. “È stata una sua idea e lui è il nostro capo. Tocca a lui.”

      A Fletch sembrava un buon piano.

      “Qualcuno ha una Maglite?” chiese Jamison.

      “Sì, ne tengo una nella tasca posteriore.” Le parole di Miller grondavano sarcasmo.

      “Ho con me la mia Fenix,” annunciò Crew, scavando nel suo chiodo dei Blue Avengers

      Quel giorno indossavano tutti i colori, dato che erano andati a fare una corsa. Dopo la pausa pranzo, Jamison aveva detto loro che aveva una sorpresa e, una volta usciti dalla tavola calda, aveva preso il comando da Finn, il capitano di strada del club. Il presidente del BAMC li aveva condotti direttamente a quell’edificio fatiscente situato ai margini di Rockvale.

      “Anch’io ho con me la mia Fenix,” annunciò Cross, mostrando la torcia compatta ma potente che i membri delle forze dell’ordine amavano portare con sé.

      Nox scosse la testa. “Il resto di noi che è stato bocciato dai boy scout dovrà usare l’app della torcia sul telefono come i normali bipedi.”

      Fletch si immaginò i suoi occhi roteare dietro quegli occhialoni scuri.

      “Le persone normali non chiamano gli umani bipedi, fratello,” informò Miller a Nox.

      “Ma tu guarda. Da quando Bradley Leccafinestre Lennox è normale?” Fletch mise una mano sulla schiena di Jamison e lo spinse dentro. “Dopo di te.”

      “Vi comportate come se fosse una casa infestata,” giunse dall’interno buio. Jamison lanciò un urlo acuto, da far rizzare i capelli, e tutti si bloccarono a metà passo. Un secondo dopo, quello si mise a ridere. “Vi sto prendendo per il culo! Ora venite qui, così finiamo il giro prima che arrivino gli sbirri e ci accusino di violazione di domicilio.”

      “Qualcuno gli dice che siamo noi gli sbirri?” sussurrò teatralmente Finn. Con il sole che tramontava alle sue spalle, i capelli rossi di Daniel Finnegan sembravano in fiamme.

      Fletch si chiese se alle donne piacessero i rossi. Poteva darsi, visto che Finn non sembrava avere problemi a trovare figa. Ma d’altra parte, nessuno dei membri single del BAMC ne aveva. I distintivi che indossavano o portavano con loro tendevano a essere calamite per la figa.

      Le forze dell’ordine avevano le groupie, proprio come le rock star. Solo che, invece di “groupie,” le chiamavano zompa-distintivi o annusa-fondine.

      Il problema quando ti rimorchiavi una di quelle, anche solo per una cosa passeggera, era che si rivelavano appiccicose come la merda, perché volevano molto di più di una scopata veloce o che fare un pompino.

      Volevano l’intero pacchetto. L’anello, la staccionata bianca e due virgola cinque figli. Poi, quando si stufavano di essere sposate con un poliziotto – perché non era mai una passeggiata – si trasformavano nella solita storia dell’orrore.

      Crew ne era un buon esempio, dato che aveva perso più della metà di tutto ciò per cui aveva lavorato negli ultimi vent’anni. I suoi sogni di andare in pensione a breve erano svaniti insieme alla sua casa, al suo SUV e a più della metà della sua pensione.

      “Beh, alcuni di noi sono veri poliziotti,” rispose Fletch. “Sugli altri si può discutere.”

      “Ne interpreto solo uno in TV,” annunciò Finn.

      “La verità è che si guadagna di più a recitare il ruolo di un poliziotto che a esserlo davvero,” disse Nox.

      “Quanto cazzo è vero,” mormorò Rez.

      “A chi tocca?” chiese Fletch. Di sicuro non a lui. Non credeva nei fantasmi, ma non era nemmeno stupido.

      Sì, col cazzo, non voleva correre rischi. Se l’edificio era infestato, allora meglio che fossero gli altri a scoprirlo per primi.

      Nox rispose: “Il sergente dovrebbe essere il prossimo. Dovrebbe essere lì dentro a proteggere il nostro presidente.”

      “Da cosa, dagli spiriti? Ma vaffanculo. Se gli succede qualcosa, possiamo sostituirlo facilmente,” disse Rez con un’alzata di spalle. “Basta una votazione.”

      “Non credo che stia scherzando,” disse Finn.

      “Infatti,” rispose Rez.

      “Ho sentito!” giunse dall’interno dell’edificio. “Come vostro presidente, ordino a tutti voi stronzi di entrare!”

      Jamison non ottenne la risposta che desiderava, bensì una risata.

      Crew sospirò e diede un’occhiata al gruppo. “Entro io. Non sono una femminuccia come tutti voi.”

      “Alla tua età, sei anche più vicino alla morte di tutti noi!” urlò Decker alle spalle di Crew mentre questi spariva all’interno.

      “Vaffanculo. Ho solo quarantun anni. Sono nel fiore degli anni e non sono neanche lontanamente vicino alla tomba,” si udì da oltre la soglia.

      “Nel fiore degli anni?” Decker rise della grossa. “Scommetto che la tua ex-moglie preferirebbe che tu ti incamminassi verso l’eterno riposo.”

      “È per questo che mi rifiuto di morire finché non avrò almeno cento anni. Solo per romperle le palle. E poi ho intenzione di perseguitarla per l’eternità come fantasma.”

      Fletch rise. “Vivere così a lungo significherà solo dover pagare altri decenni di alimenti.” Lanciò un’occhiata a tutti gli altri ancora in piedi sul marciapiedi. “Forza. Entriamo prima che Jamison abbia un cazzo di crollo nervoso.” Dato che era il secondo in comando, doveva assistere il loro impavido leader da buon vicepresidente. “Inoltre, stiamo bersagli immobili qui fuori, con i nostri dannati chiodi.”

      Finn girò di scatto la testa. “Ecco perché Axel ha scelto questo posto invece di una zona più popolata.”

      Finn aveva ragione. L’edificio era fuori dai sentieri battuti, senza negozi o abitazioni nelle vicinanze. Sarebbe stato un luogo tranquillo, dato che la maggior parte delle industrie della zona si era trasferita o aveva chiuso i battenti. Non avrebbero attirato l’attenzione entrando e uscendo con le loro moto e i loro chiodi, e nemmeno con le occasionali volanti o auto non segnalate.

      Forse Jamison era più intelligente di quanto Fletch gli desse credito. “Entriamo prima di perdere la luce del giorno.”

      “Le finestre sono sbarrate, genio. La luce del giorno non serve a un cazzo,” disse Rez.

      Fletch gli diede una pacca sulla schiena: “Aprire le porte ci aiuterà, genio.”

      Togliendosi gli occhiali da sole, si fermò di colpo non appena mise piede all’interno. Una volta che gli occhi si furono abituati, riuscì a distinguere le forme più elementari. Come i suoi fratelli di club e oggetti più solidi che avrebbero potuto rompere uno stinco. Sperava solo che il pavimento reggesse il loro peso.

      Dopo aver ripiegato gli occhiali da sole sportivi che indossava quando andava in moto, li infilò nel collo della camicia e tirò fuori il cellulare dalla tasca posteriore dei jeans. Accese l’applicazione della torcia elettrica, così come chiunque altro lo seguisse e non avesse con sé una torcia.

      Con il telefono in mano, Fletch girò su se stesso, osservando tutto ciò che poteva vedere nelle immediate vicinanze.

      Cazzo, l’interno era persino peggio dell’esterno. E per quanto fosse buio, Fletch temeva l’aspetto che avrebbe avuto una volta che avessero attaccato la corrente e sarebbe stato possibile vedere i dettagli.

      Jamison apparve dall’ombra. “Ho cercato di aprire tutte le porte che ho trovato per avere un po’ più di luce.”

      “Quante porte ci sono oltre a quella principale?” chiese Fletch.

      Jamison contò sulle dita. “Una sul retro che conduce a un patio in mattoni completamente chiuso da una recinzione in legno di due metri. Ho trovato una seconda porta lungo il lato, che conduce a delle scale che portano al primo e al secondo piano.”

      “È l’unico modo per salire?”

      Jamison annuì. “La scala metallica esterna sembra essere l’unico mezzo per accedere all’ultimo piano.”

      Rez prese la parola. “Dovremmo chiuderla.”

      “Dici?” chiese Decker.

      Crew si avvicinò a Jamison. “Sarebbe intelligente se vogliamo che questo posto sia nel D.L. Vogliamo davvero pubblicizzare che questa è la nostra chiesa?”

      “Cazzo, no,” rispose Rez. “Dovremmo evitare qualsiasi segno distintivo. Anzi, lascerei l’esterno esattamente come è adesso, così che a prima vista il posto sembri abbandonato. Dovremmo recintare anche il parcheggio. Non solo per proteggere le nostre moto, ma anche per non far sapere chi siamo e quanti siamo qui.”

      Nox li raggiunse con il suo tipico cipiglio. “Quanto cazzo sei paranoico?”

      “Sarebbe stupido non essere prudenti, fratello,” disse Rez.

      “Sono d’accordo,” aggiunse Jamison. “Ecco perché, quando mi hanno chiamato per questo posto e ho sentito alcuni dettagli, ho pensato che sarebbe stato perfetto.”

      “Questo posto è tutt’altro che perfetto,” mormorò Fletch.

      “Sai cosa intendo. Sai anche da quanto tempo sto cercando il posto giusto.”

      Non solo il posto giusto, ma anche il prezzo giusto.

      Fletch si diresse verso quello che sembrava il centro del pianterreno. Con una mano sul fianco e il telefono davanti a sé, girò di nuovo in cerchio, questa volta fischiando sommessamente.

      Uno spesso strato di polvere copriva tutto ciò che poteva vedere. Le ragnatele penzolavano come fantasmi negli angoli. Il controsoffitto da quattro soldi era privo di pannelli e quello che rimaneva penzolava o era sudicio. Crepe e buchi decoravano ogni parete. Il pavimento era pieno di piastrelle mancanti o rotte. Tutti i mobili che si trovavano nel suo cerchio di luce parevano rotti e buoni solo come legna da ardere.

      Con la bocca ancora rivolta verso il basso, Nox si grattò la nuca dopo aver visto lo stesso disastro di Fletch. “Era un bar?”

      “Certo,” rispose Jamison, “ma clandestino. La PLCB l’ha beccato circa tre anni fa, l’ha fatto chiudere, lo Stato l’ha sequestrato e ora sta finalmente per essere messo all’asta.”

      “Porca miseria. Un moderno speakeasy. Frasier ha partecipato alla retata?”

      Timothy Frasier era sia un membro del BAMC che un ufficiale addetto al controllo degli alcolici. Poiché stava lavorando a un caso, non aveva potuto unirsi a loro per la corsa di quel giorno o per il tour. Non che ne avesse bisogno, visto che Fletch presumeva che fosse stato al bar quando era in funzione. Tuttavia, molto probabilmente non aveva visto le sue condizioni attuali.

      Ma Fletch era dannatamente sicuro che il bar non fosse molto meglio nemmeno all’epoca. I bar illegali di solito erano dei buchi, soprattutto perché non seguivano le leggi o gli standard dei bar regolamentati.

      “Sì, è da lui che ho saputo di questo posto. Mi ha fatto sapere che finalmente è stato messo all’asta. È stato bloccato dalla burocrazia negli ultimi tre anni.”

      “Oppure… Senti, Axel,” esordì Cross, “potremmo fare un’incursione e occupare la sede del club di tuo fratello. Ti garantisco che la loro chiesa non richiederebbe tanto lavoro quanto questa.”

      “Oh sì, certo. Vuoi farlo solo per rompere i coglioni a Diesel. E anche se sono favorevole a far incazzare il più possibile il cugino stronzo di mia moglie, devo pensare a come sarebbero le feste in famiglia. Sai, visto che la maggior parte del mio sangue appartiene ai Dirty Angels. Sai, dato che mio nonno era uno dei fondatori. In ogni caso, come tutti sappiamo, la polizia di Las Vegas avrebbe bisogno di un motivo valido per fare irruzione in quel MC. E infine, sai bene quanto me, Cross, che si sono tenuti il naso pulito.”

      Naturalmente Cross lo sapeva benissimo, dato che qualche anno prima aveva sposato Nash, uno dei membri del DAMC. La loro relazione aveva causato molti problemi da entrambi i lati della barricata. Al punto che Cross era stato bandito dalla proprietà dell’MC e da tutte le attività del club finché avrebbe portato il distintivo. Cross era quindi deciso a fare di tutto rendersi antipatico al gendarme del club. “Come no. Semplicemente, esternalizzano le porcate facendo fare il lavoro sporco agli Shadows. In questo modo, in superficie, le loro mani sembrano pulite.”

      “Hanno tutti famiglia adesso,” borbottò Jamison.

      “Anche la cazzo di mafia.” Crew batté forte le mani. “Okay, beh, io sono pronto per una birra. O due. Finiamo il giro turistico, così posso andare a mettermi gli stivali e bere qualche birra fresca prima del Sunday Night Football?”

      “Non hai i tuoi figli?” chiese Miller.

      Crew scosse la testa. “Non è il mio fine settimana. Al di fuori degli orari stabiliti dal tribunale, quella me li lascia solo quando le danno sui nervi o ha un appuntamento del cazzo.”

      “Un appuntamento con il cazzo? Intendi quando il suo accompagnatore è un cazzone o quando lei prende un cazzone?”

      “A, B o anche C, che sarebbe entrambe le cose. Non me ne frega un cazzo di chi si fa. Mi frega solo dei miei figli. Li amo, ma non amo la vagina da cui sono usciti.”

      “Prima o poi l’avrai pur fatto,” disse Miller.

      “Sì, ed è stata una pessima idea,” ammise Crew. “Il peggior errore della mia vita.”

      “E lo pagherai per il resto della tua vita. A differenza di Fletch, che è scappato due volte prima di rimanere intrappolato.”

      “Possiamo andare avanti con il tour?” chiese Fletch con impazienza. Non era dell’umore giusto per parlare dei suoi fidanzamenti falliti. Aveva imparato la lezione. “Anch’io ho bisogno di una birra.”

      Il tossicchiare di Finn suonava parecchio come “Cambiamo argomento.”

      Fletch diede uno spintone a Finn, così forte e inaspettato che suo fratello si mise a ridere e dovette recuperare l’equilibrio. “Non so, Jamison, io rimango della mia opinione: mi sembra troppo cazzo di lavoro.”

      “Può darsi, Fletch, ma spero che per questo riusciremo a spuntarla con poco. Ci vorrà solo un po’ di sudore e di olio di gomito.”

      Rez si rivolse a Jamison con un sopracciglio inarcato. “Dici sul serio, cazzo? Ci vorrà un sacco di tempo e lavoro fisico per rendere questo posto utilizzabile. Tipo mesi di lavoro da spaccarsi la schiena e le nocche.”

      Il presidente del BAMC scrollò le spalle. “E? Vedila così… Nel frattempo, potremo fare un’altra raccolta di fondi o due per guadagnare altri soldi per sistemare questo posto. Magari ora non sembra niente di che, ma sarà bello avere uno spazio per noi in cui rilassarci. Invece di dover sgomitare per trovare una stanza sul retro di un ristorante, avremo uno spazio tutto nostro per le riunioni mensili, lontano dagli occhi del pubblico. Ancora meglio, questo potrà essere un punto di ritrovo prima delle nostre corse e, se lo sistemiamo bene, un rifugio per uomini quando avremo bisogno di una pausa dalla famiglia o dal lavoro.”

      “Non farti sentire da Monty,” avvertì Decker.

      Dani Montgomery era un’agente di custodia dell’SCI Greene e l’unico membro femminile del BAMC. Tuttavia, era dura come un chiodo e, fortunatamente, non si offendeva facilmente. Tutti la trattavano al pari degli altri.

      “Sarebbe ancora meglio se lo trasformassimo in un posto dove stare quando le nostre mogli si arrabbiano e ci mandano nella cuccia del cane.”

      “Parla per te,” borbottò Cross a Miller.

      “Oh, giusto, come dimenticarmi di te, Cross,” continuò Miller. “Ma solo perché non ti piace la figa non significa che non hai qualcuno che può farti il culo.”

      “Letteralmente,” disse Crew sottovoce.

      “Aspetta, non sei tu la femmina della relazione?” chiese Nox all’unico membro gay del BAMC.

      “Vaffanculo,” ringhiò Cross.

      “Penso che si scambino e facciano a turno,” disse poi Miller, gesticolando volgarmente per indicare due uomini che si scambiavano di posto durante il sesso. “Come si dice, Cross? ‘Criss Cross, lo metto a Nash in quel poss?’”

      “Cristo santo! Piantatela, cazzo!” urlò Jamison, con un muscolo che guizzava sulla guancia rasata. “Sentite,” sospirò, “la tradizione degli MC prevede che abbiamo bisogno di una clubhouse. Anche se è solo per stare insieme, rilassarci e socializzare. Ci darà più tempo per legare con la nostra fratellanza di quanto facciamo durante le corse mensili. Dovremmo essere fratelli ed è difficile esserlo quando ci riuniamo solo una volta al mese. Capisco che non tutti apprezzeranno questo posto–”

      “Non siamo un club tradizionale, Jamison,” lo interruppe Nox. “Non seguiamo le tradizioni della vecchia scuola, ricordi? Tanto per cominciare, non abbiamo aspiranti.”

      “Ma siamo tutti membri delle forze dell’ordine e abbiamo tutti superato una selezione di qualche tipo, che siamo poliziotti o vicesceriffi.” Jamison accennò con il mento a Crew. “O agenti della DEA. I nostri membri possono anche non dover superare un periodo di prova, ma in un certo senso, passare attraverso un’accademia delle forze dell’ordine conta come iniziazione.”

      “Qual è il vero motivo, Axel?” chiese Cross.

      Dal momento che Cross e Jamison erano vicini a causa delle persone con cui erano sposati, Fletch pensava che Cross sapesse esattamente qual era la causa di quella faccenda. Voleva solo che il motivo diventasse di pubblico dominio.

      “Perché nel 1974 mio nonno ha fondato un club che va alla grande ancora oggi. Fedele. Stretto. Una famiglia. Di sangue o meno. Voglio che sia così anche per noi.”

      “E il club di tuo nonno aveva un sacco di soldi alle spalle grazie alle attività illegali. Ora che è tuo fratello a comandare, le attività legali che il club gestisce contribuiscono a sostenerlo. Noi non abbiamo nulla di tutto ciò. Pensi che le nostre quote minime e le occasionali raccolte di fondi saranno in grado di finanziare tutto questo?” chiese Finn. “Non parlo del costo iniziale dell’immobile. Parlo delle spese correnti. Come le utenze e le tasse.”

      Tutti gemettero alla temuta parola con la T.

      “Le quote aumenteranno,” ha annunciato Jamison.

      “Non senza una votazione,” gli ricordò Finn.

      “Passerà,” gli assicurò Jamison. “Pagavamo pochissimo perché non avevamo una chiesa nostra e le spese erano minime. Ora le cose cambieranno. Stavo anche pensando che potremmo trasformare il primo piano in un appartamento e affittarlo per contribuire alle spese. Possiamo tenere il secondo piano per noi. Per usarlo come magazzino o qualunque cosa ci serva.”

      “Oppure fare del secondo piano un appartamento e usare il primo piano come contenitore, in modo che faccia da cuscinetto acustico quando qui sotto ci sarà troppo rumore,” suggerì Fletch. Nonostante quello fosse un buco di merda, l’idea che il club avesse una sede propria gli stava piacendo. Aveva voce in capitolo, dato che era il vicepresidente. Tuttavia, l’edificio in cui si trovavano al momento poteva non essere la soluzione migliore.

      “Chi cazzo vorrebbe vivere in una zona industriale?” chiese Miller.

      “Qualcuno che ha bisogno di un posto dove vivere. E pensa a quanto sarà dannatamente sicuro quell’appartamento con noi che andiamo e veniamo dal piano di sotto,” rispose Jamison.

      “Se l’affittuario è una donna single, potrebbe non essere al sicuro con Fletch in giro. È sempre a caccia della sua prossima fidanzata.” Rez ringhiò come una tigre e artigliò l’aria con entrambe le mani.

      “Parla per te, Alvarez. Almeno io non ho bisogno di una app per scopare.”

      L’espressione di Rez si contorse. “Non ho bisogno di una app. Mi basta mostrare il distintivo per far cadere i vestiti alle signore.”

      Sbuffi e risate riempirono il pianterreno.

      “Mi spiace dirtelo, Rez,” esordì Crew, “ma funziona per tutti noi. Tranne che per Cross e Monty. Ma se Monty decidesse mai di passare all’altra sponda, potrebbe funzionare anche per lei.”

      “Perché pensi che io abbia quattro cavolo di figli?” chiese Miller. “Se entro dalla porta indossando la mia uniforme, quei vestiti cadono subito.”

      “Potresti farti castrare,” suggerì Cross, “così non dovrai più preoccuparti di avere altri sorci.”

      Miller fece una smorfia.

      “Okay, stiamo perdendo tempo,” disse Jamison, colorando di impazienza il tono della voce. “Non abbiamo ancora finito di esplorare il pianterreno e ce ne sono altri due da vedere.”

      Cross tornò a guardare le finestre sulla facciata dell’edificio. “Non credo sia furbo avere tutti questi vetri. Nash mi ha raccontato di quando gli Shadow Warriors hanno fatto saltare l’Iron Horse Roadhouse durante la festa di Natale. C’eri anche tu durante quel casino, Ax, ricordi? Alla fine, hanno rinforzato l’intero locale per renderlo praticamente a prova di proiettile.” Cross batté una nocca sul vetro sporco di una delle grandi finestre. “Questo non è nemmeno lontanamente a prova di proiettile. Sai cosa vuol dire?”

      “Schegge,” brontolò Nox. “Se saremo all’interno, qualche botto ci ucciderà tutti. Se non con i proiettili, con i frammenti di vetro che ci squarceranno le arterie.”

      “Cristo, Nox. Chiudi quella cazzo di bocca,” brontolò Miller. “È già abbastanza grave che siamo bersagli quando siamo in servizio, ma dobbiamo guardarci le spalle anche fuori servizio?” Scosse la testa.

      Jamison alzò le spalle. “Allora, come ha detto Rez, lasceremo il compensato per mascherare questo posto e, dato che le finestre saranno inutili, le rinforzeremo dall’interno. Oppure rimuoveremo completamente i vetri e le chiuderemo con dei mattoni.”

      “Buona idea. Anche se ora non abbiamo rivali, siamo pur sempre una confraternita e gli altri club potrebbero vederci come una potenziale minaccia.” Lo sguardo di Rez si posò tra Jamison e Cross. “Il solo fatto di essere un MC potrebbe non farci odiare da loro, ma quello che facciamo tutti per vivere potrebbe.”

      “Chi non ci odia?” chiese Crew, dando uno schiaffo sul petto a Rez. “Ricordate: è il distintivo, non la moto.”

      “Ehi, se proprio dobbiamo farlo, ci serve anche un apparecchio per il karaoke,” gridò Finn da vicino a quello che un tempo poteva essere il bar.

      Da ciò che Fletch riusciva a scorgere, qualcuno sembrava aver preso il bancone a colpi d’accetta, trasformandolo in pezzi di legno e schegge. Sarebbe stato necessario rimuoverlo e sostituirlo.

      “Oh no, fratello,” disse Fletch a Finn. “Nessuno vuole sentirti cantare da ubriaco.” L’uomo amava cantare, ma era sempre stonato.

      “Le donne lo adorano.”

      “Le donne che fingono di adorarlo sono probabilmente delle zompa-distintivi che cercano di infilarsi sotto il tuo scudo… cioè tra le lenzuola.”

      “A proposito di canti da ubriachi… e gli alcolici?” chiese Rez.

      Jamison alzò le spalle. “Purché non li vendiamo, non dovrebbero esserci problemi. Riforniremo noi stessi il bar usando la cassa del club o, al diavolo, possiamo anche fare che ognuno porta il suo.”

      “Oppure far donare a tutti una cassa di birra o una bottiglia come parte delle nostre quote mensili,” suggerisce Fletch.

      “Mi piace questa proposta,” disse Jamison. “E potremo chiedere ai nostri membri di donare roba usata, come divani, televisori, tavoli. Tutti abbiamo della roba in giro di cui vorremmo sbarazzarci, no? Tutto il resto si può ottenere cercandolo sui marciapiedi o nei negozi di seconda mano.”

      “Immagino di sì.” Decker fece scorrere le dita avanti e indietro sui suoi capelli cortissimi. “Voglio dire, con la suddivisione del club madre in sei regioni per renderlo più gestibile, ha senso avere una sede… Ma, non so… Anche dopo aver messo a posto questo posto, i costi di manutenzione, le tasse…”

      “Troveremo una soluzione,” gli assicurò il presidente del BAMC. “Prima dobbiamo mettere insieme i dettagli e presentarli al resto dei membri. Se non c’è una maggioranza, l’intera questione potrebbe essere irrilevante.”

      “Ma il comitato esecutivo deve votare prima di presentare il piano a tutti gli altri,” ricordò Fletch a Jamison.

      “È questo il piano e il motivo per cui ho convocato tutti voi e tutti gli altri che erano disponibili oggi. Volevo assicurarmi che buona parte dei membri del comitato visionasse il posto per prendere una decisione.”

      “Uno di noi dovrebbe usare i nostri telefoni per fare un tour virtuale per tutti quelli che non sono potuti venire,” suggerì Rez.

      “Prima di mettere la questione ai voti…” Fletch si rivolse a Jamison. “Sei sicuro che non possiamo permetterci qualcosa di meglio?”

      “Con l’odio di voialtri per le raccolte fondi? C’è davvero bisogno che ti risponda?” chiese Jamison scuotendo la testa.

      Fletch sospirò. “Allora credo che ci toccherà questo buco di merda. Andiamo a vedere il resto prima che il sole tramonti e sbuchino fuori topi da un chilo e mezzo.”

      “Ecco un buon motivo per procurarci una griglia da barbecue,” disse Miller alle spalle mentre scompariva nel buio verso il retro dell’edificio.
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      Fletch appoggiò gli stivali sul bordo del focolare a propano mentre si accasciava sulla sedia. Impugnò una bottiglia di Corona e la tenne in equilibrio sulla coscia. Nox aveva acceso il fuoco perché, essendo inizio aprile, la serata era diventata un po’ fredda.

      Almeno all’inizio della giornata, quando erano andati a fare la loro corsa mensile, faceva più caldo. A nessuno piaceva avere le palle intirizzite.

      Fletch fissò Nox al di là delle fiamme tremolanti, con il berretto abbassato e una Corona in mano. Era già la quinta della serata.

      “Stai bene?” gli chiese Fletch. Nox non era mai stato super loquace, ma ultimamente era più silenzioso del solito.

      Nox sollevò la testa e Fletch scorse il vuoto nei suoi occhi. Insieme alle vaghe occhiaie.

      Cristo.

      Fletch cercò di pensare a qualcosa da dire per strappargli qualche segno di vita. “Deve far schifo che Jamison non sia solo il tuo superiore al lavoro, ma anche quando non lavori.” Fletch gesticolò alle sue spalle con una mano, indicando la sede del club.

      “Non mi dà fastidio,” borbottò Nox.

      “Allora, cosa ti preoccupa?”

      “Niente.”

      Era una dannata bugia.

      “C’è ancora una bistecca, se uno di voi stronzi la vuole.” Finn si mise davanti alla griglia dall’altra parte del patio recintato in mattoni.

      “Non io,” disse Fletch. “Il mio intestino sta per scoppiare così com’è e quella bistecca è stata troppo a lungo sulla griglia. Probabilmente, a quest’ora sarà diventata cuoio.”

      “È media.”

      Fletch fece una smorfia, perché gli piaceva che la sua bistecca muggisse ancora. “Appunto: cuoio.”

      “Nox?” chiese Finnegan.

      Lennox scosse la testa, con le labbra così serrate che la sua bocca non era altro che un taglio.

      Finn chiuse il coperchio della griglia a gas con un rumore sordo e spense il propano dopo aver gettato l’ultima costata su un piatto. “La porto dentro. Qualcuno ne approfitterà di sicuro.” Scomparve attraverso la porta metallica posteriore.

      Fletch fissò Nox dall’altra parte del focolare. L’uomo aveva perso la moglie meno di un mese dopo che Jamison aveva fatto l’offerta migliore per il loro edificio a Rockvale. La perdita della moglie era ancora fresca e aveva colpito duramente Nox.

      Un paio di settimane dopo il funerale – e la lunga processione di membri del BAMC in bicicletta provenienti da tutti e sei i capitoli, insieme a tutti i membri della polizia di Shadow Valley – Nox si era presentato a sorpresa alla sede del club e aveva iniziato a lavorarci a ritmo febbrile.

      Nox che si impegnava così tanto preoccupava gli altri, ma se quello era ciò di cui aveva bisogno per affrontare il lutto, loro lo avrebbero lasciato fare.

      Nox aveva fatto più lavori all’interno dell’edificio di tutti loro. Li stava ancora facendo. E il più delle volte non tornava a casa e dormiva su una branda al secondo piano, non ancora terminato.

      Anche se accampava come scusa l’essere troppo stanco per tornare a casa, molto probabilmente non voleva tornare in una dimora silenziosa e vuota.

      Probabilmente sarebbe stato meglio se Nox l’avesse venduta e avesse comprato qualcosa che conteneva meno ricordi.

      “Io vado,” brontolò Nox, ma senza accennare nemmeno ad andarsene.

      Fletch considerò la birra in mano a suo fratello. “Forse è il caso che resti qui per un po’ dopo aver finito quella.” Fece un cenno con il mento verso la bottiglia quasi vuota stretta nella mano dell’uomo.

      Nox girò gli occhi verso di lui, ma Fletch si limitò a incrociare il suo sguardo e lo sostenne, perché non intendeva cedere su quel punto. Avevano girato attorno al problema abbastanza a lungo.

      Fletch si raddrizzò sulla sedia e si sporse in avanti verso Nox. “Senti, capisco che–”

      L’apertura della porta posteriore gli fece ingoiare il resto.

      Con un sigaro acceso stretto tra i denti, la testa sale e pepe di Crew apparve da dietro la porta. “Voi stronzi volete giocare una mano o due?”

      “Scusa, come?” chiese Fletch, mettendosi una mano intorno all’orecchio destro. “Hai detto che fai lavoretti di mano gratis? Se è così, prima devo sapere se hai i calli. Preferisco i palmi morbidi.” Mimò una sega con la mano.

      “Credevo che ti piacesse il gioco duro, Fletch,” rispose Crew.

      Fletch si girò sulla sedia in modo che Nox non potesse vederlo, allargando gli occhi e inclinando leggermente la testa verso l’altro uomo. Per fortuna, Crew capì subito il messaggio. I suoi occhi grigi si posarono su Nox e di nuovo su Fletch prima di annuire quel tanto che bastò a Fletch per coglierlo.

      “Ehi, Hard Nox, devi darmi la possibilità di riprendermi quei sessanta dollari,” esclamò Crew. “Andiamo.”

      “Non ho voglia di giocare a poker, Crew,” disse Nox, abbassando ancora di più il cappello prima di scolarsi la birra rimasta nella bottiglia.

      “Puoi entrare e ascoltare, allora. Ho qualcosa di cui parlare con alcuni di voi. Un’opportunità che potresti voler sentire. Inoltre, se ti interessa, potrebbe distrarti da…” Crew fece una smorfia. “Ti terrebbe occupato.”

      Nox si alzò in piedi e, con un tiro a parabola, la bottiglia di Corona vuota volò in aria e si schiantò nel grande bidone della spazzatura di metallo lì vicino.

      Il cancello posteriore si aprì e Rez lo attraversò. “Che succede, stronzi?” Si guardò intorno. “Ho sentito rumore di vetri rotti.”

      “Nox ha buttato il suo vuoto,” rispose Fletch, inclinando la testa verso il bidone della spazzatura.

      I piedi di Rez si fermarono e lui osservò la scena, aggrottando la fronte mentre fissava Nox.

      “Hai appena finito il turno?” gli chiese Crew.

      Rez si voltò verso Crew, ancora in piedi sulla porta. “Sì. Avevi detto di venire subito qui.”

      “Esatto. Ho un’opportunità per alcuni di voi.”

      “Solo alcuni?” chiese Rez con un sopracciglio inarcato.

      “Sì, ve lo spiegherò una volta che saranno arrivati tutti. Non voglio dovermi ripetere.”

      “Chi altro stai aspettando?” chiese Fletch, ora curioso riguardo a quella cosiddetta opportunità.

      “Nessuno. Anche se non posso offrirla a tutti voi, vorrei comunque che tutti i membri lo ascoltassero.”

      “Se ha a che fare con un’isola deserta, un gruppo di ragazze sexy in bikini e una scorta infinita di birra fredda, ci sto,” disse Fletch a Crew.

      Crew sbuffò una risata. “Sì, certo. Se si presentasse un’opportunità simile, non la condividerei con voi teste di cazzo. Nessuno di voi mi vedrebbe mai più.”

      “Promesse, fottute promesse!” esclamò Rez, colpendo Crew allo stomaco mentre gli passava accanto. “Che sogno bagnato sarebbe non avere più a che fare con te. Portati dietro il resto dei tuoi amici federali del cazzo.”

      “Tic tac, figli di puttana,” avvertì Crew con Fletch e Nox prima di sparire all’interno con Rez. La porta di metallo si chiuse alle loro spalle.

      “A me interessa quello che ha in serbo per noi. E tu?” chiese Fletch a Nox.

      “Sì, ’fanculo.” Nox si diresse verso la porta. “A meno che non si tratti di dipingere la sua cazzo di casa. Dobbiamo ancora dipingere qui.”

      “Non abbiamo fretta di finire il primo e il secondo piano, fratello. Hai già fatto un lavoro più che sufficiente.”

      Dopo aver acquistato l’edificio lo scorso settembre e mentre il tempo era discreto, avevano lavorato per prima cosa al rivestimento delle scale esterne e poi per tutto l’inverno avevano lavorato all’interno, fino a rendere il pianterreno proprio come lo volevano. O quasi.

      Il pianterreno del vecchio edificio sembrava una vera e propria sede da MC. Solo meglio. Era più simile a un serio rifugio per uomini di cui qualsiasi maschio, single o sposato, sarebbe stato invidioso.

      La differenza tra l’aspetto del posto in quel momento rispetto a quello che aveva la prima volta era come quella che correva tra il giorno e la notte. Se la facciata non fosse rimasta uguale, con un aspetto abbandonato, nessuno avrebbe saputo che si trattava dello stesso edificio. Tuttavia, avevano deciso di seguire il suggerimento di Rez e lasciare la facciata esattamente come l’avevano trovata. Una delle regole della casa era che nessuno usava l’ingresso principale, che era tenuto ben chiuso. Si entrava e si usciva solo dalla porta posteriore o da quella laterale.

      Una recinzione in PVC marrone scuro, alta due metri, circondava il parcheggio lungo il fianco e il retro della clubhouse e tutti raggiungevano il cancello posteriore del parcheggio da un vicolo sul retro dell’edificio. Dato che le scale esterne erano state completamente chiuse, ad eccezione dell’apertura alla base dei gradini, si era riusciti a proteggerle dalle intemperie e dagli sguardi indiscreti.

      Meno persone li vedevano andare e venire, meglio era. Chiunque passasse in auto sulla strada di fronte non avrebbe si sarebbe chiesto due volte se il posto fosse in uso o occupato. Qualcuno avrebbe dovuto sorvegliare la zona per capire cosa stesse succedendo all’interno dell’edificio. E se qualcuno avesse sorvegliato la chiesa del loro club, troppi occhi attenti lo avrebbero notato.

      Nessuno poteva sfuggire a un gruppo di distintivi che avevano visto un sacco di cose nella loro carriera.

      Anche se erano state apportate solo poche modifiche all’esterno, l’interno del pianterreno era stato completamente ristrutturato.

      Fletch chiuse a chiave la porta sul retro e seguì Nox nel corridoio verso l’area comune. Il bagno degli uomini a sinistra e quello delle donne a destra erano stati completamente ripuliti e ristrutturati. Oltre a due lavandini, il bagno degli uomini aveva tre orinatoi e un cesso, mentre quello delle donne aveva tre box.

      Un solo bagno sarebbe stato sufficiente per tutti, compresa Monty, ma dato che i bagni c’erano già, era stato più facile tenerli entrambi, dato che sarebbe stato più laborioso modificare l’impianto idraulico e smantellare i bagni e i lavandini del bagno delle donne per trasformare l’ambiente in qualcosa di diverso.

      Appena fuori dal corridoio, sulla destra, era stata costruita una stanza per le riunioni del comitato esecutivo. Al suo interno si trovava un tavolo da conferenza graffiato e ammaccato che qualcuno si era procurato gratis, assieme a sei sedie da ufficio a rotelle spaiate.

      Purtroppo, a causa dello spazio limitato, la porta laterale che conduceva alle scale esterne per il primo e il secondo piano era accessibile passando proprio da quella stanza. Ciò significava che, se era in corso una riunione, chiunque volesse salire all’ultimo piano doveva fare il giro lungo, passando dalla porta posteriore a cui si arrivava attraversando il parcheggio.

      Nonostante tutto, era l’area comune a impressionare maggiormente Fletch. Ogni membro della sezione regionale del Sud-Ovest vi aveva dedicato infinite ore di lavoro massacrante.

      Per fortuna, il risultato era risultato migliore di quanto tutti si fossero aspettati.

      Avevano reso le due finestre anteriori e quelle dei piani superiori a prova di proiettile, ricoprendole con uno scudo di sicurezza in policarbonato trasparente specificamente progettato per fermare i proiettili, anche quelli provenienti da fucili come gli AR-15. Al pianterreno avevano installato un prodotto chiamato BulletShield sulle finestre all’interno e avevano lasciato il vecchio compensato graffitato a ricoprire l’esterno.

      Tuttavia, arrivati al primo piano, che avevano intenzione di trasformare in un appartamento, si erano resi conto che nessuno avrebbe affittato una casa con le finestre sbarrate. Alla fine, avevano sostituito i vetri sul retro con altri dello stesso tipo di materiale e li avevano coperti con delle tende. Per il momento avevano lasciato le due finestre anteriori sbarrate, dato che lo spazio era utilizzato solo come magazzino di materiale edile e scorte. Si sarebbero occupati delle finestre frontali in un secondo momento, se e quando avrebbero trovato un inquilino.

      Fletch svoltò a sinistra, dove avevano installato un bancone curvo in un angolo. Dietro di esso si trovavano un grande frigorifero e un lavello lungo la parete esterna. Sotto il bancone, sul retro, c’erano scaffali che contenevano liquori, bicchieri, boccali, pacchi da sei di riserva e tutto ciò che serviva per godersi un whisky o una birra mentre si guardava una partita, si giocava una mano di poker o semplicemente ci si rilassava.

      Fletch prese una birra fresca dal frigorifero, senza offrirne una a Nox, prima di dirigersi verso il luogo in cui erano riuniti tutti gli altri. Si sedettero su uno dei tre divani usati male assortiti, disposti a U di fronte al televisore da novantasei pollici appeso alla parete laterale, oppure al tavolo da poker.

      Finn stava mescolando le carte al vecchio tavolo da gioco a otto posti. Con lui sedevano Rez, Cross, Jamison, Miller, Frasier e Decker. Fletch tirò indietro l’ultima sedia libera e vi posò il culo con un sospiro.

      Crew gravitava fra loro e i divani, dove Monty e North erano seduti con la TV accesa, ma silenziata, mentre Nox era appollaiato vicino su uno sgabello del bancone.

      Dopo lo smembramento del club madre dei Blue Avengers, la loro sezione regionale era costituita solo da una dozzina di membri. Nonostante ciò, era raro che tutti e dodici si trovassero insieme nello stesso posto a causa dei vari turni, degli incarichi speciali e degli obblighi familiari.

      Oggi, a quanto pareva, le stelle si erano allineate e tutti loro erano riusciti a essere presenti. Molto probabilmente, c’entrava qualcosa l’annuncio che Crew stava per fare.

      Fletch sperò che per una volta fosse una buona notizia e non una cattiva.

      Avrebbe giurato che l’ultima volta che i dodici erano riusciti a trovarsi tutti nello stesso posto era stato al funerale della moglie di Nox, mesi prima.

      “Okay, stronzi, ascoltate,” urlò Crew battendo le mani.

      “Non è compito di Jamison richiamarci all’ordine?” chiese Cross all’agente della DEA.

      “Ho già ricevuto l’approvazione dal presidente per prendere le redini.”

      “È una riunione ufficiale della chiesa?” chiese Monty dal divano.

      La donna poteva essere minuta –un metro e sessanta per meno di sessanta chili – ma era cazzutissima. Ogni volta che un detenuto la metteva alla prova, ne usciva perdente.

      Non era bellissima o femminile, ma il suo aspetto solido faceva colpo, nonostante portasse cortissimi i capelli castano scuro. I suoi straordinari occhi verdi ti risucchiavano e lei sapeva dare forza alla sua voce come nessun’altra donna che Fletch conoscesse. Se Monty ordinava a qualcuno di fare qualcosa, la cosa migliore era dire “Sì, signora” e obbedire. Era in grado di far soffrire chiunque mettesse alla prova la sua pazienza o cercasse di capire se fosse debole o una schiappa.

      In quanto prima, e attualmente unica, donna membro della sezione del Sudovest, Monty era stata un’apripista per il BAMC.

      Jamison si vantava di avere un MC eterogeneo. I genitori di Alvarez erano immigrati negli Stati Uniti dal Venezuela. Aiden Cross era apertamente gay. Tim Frasier e Roland North erano neri. Nessuno veniva respinto, a patto che si trattasse di persone oneste, appartenenti alle forze dell’ordine – in servizio attivo o in pensione – che vivessero o lavorassero nella regione e che, naturalmente, guidassero una Harley-Davidson o una Indian.

      E che non dispiacesse loro lavorare duramente e pagare le quote.

      I dodici erano un gruppo affiatato e Fletch si sarebbe sentito sicuro se chiunque di loro fosse arrivato a dargli man forte in un brutto momento.

      Era proprio come doveva essere una vera fratellanza.

      Studiò il murale dello stemma del loro club dipinto sulla parete vicino al tavolo da poker. L’insegna al centro era costituita da un teschio e da ossa incrociate che reggevano due pistole. Su una delle armi era inciso “onore,” sull’altra “lealtà.”

      Onore e lealtà. Tutti e dodici ne erano dotati.

      Fletch avrebbe messo a repentaglio la sua vita per salvare chiunque di loro ed era convinto che loro avrebbero fatto lo stesso per lui.

      “No, questa non è una riunione ufficiale della chiesa,” rispose Crew a Monty, “ma come ho detto, ne ho parlato prima con Jamison.”

      “Che cazzo succede, Crew?” chiese Frasier.

      “C’è un’opportunità per fare del bene.”

      “Facciamo del bene ogni maledetto giorno con il nostro lavoro,” brontolò Miller.

      “Questa è una cosa un po’ diversa,” assicurò Crew. “Una sfida, diciamo.”

      “Per tutti noi?” chiese Monty.

      “No. Purtroppo non posso includervi tutti. Ci sono dei motivi e ve li spiegherò una volta che vi avrò detto di cosa si tratta.”

      “Allora sbrigati; voglio giocare qualche mano di poker prima di tornare a casa dalla mia bambina,” si lamentò Decker.

      Fletch aggrottò la fronte. “Non c’è tua madre a guardarla?”

      Negli ultimi due anni, Decker aveva cresciuto la nipote biologica come se fosse sua figlia, con l’aiuto di sua madre.

      “Certo, visto che non posso lasciare una bambina di tre anni da sola, genio. Mia madre sarà anche la nonna di Val, ma non è compito suo badare alla mia bambina ventiquattro ore su ventiquattro. Soprattutto perché mia madre pensava di aver smesso di crescere figli dopo che io e mia sorella abbiamo compiuto diciotto anni.”

      “Lo avrebbe fatto se tua sorella non–”

      Decker interruppe Finn. “Lascia perdere. Ne è passata di acqua sotto i ponti. Crew, sbrigati a raccontare, così Gingerhole1 qui può dare una mano di carte e io posso tornare a casa in tempo per leggere alla mia Valee Girl la storia della buonanotte prima che si addormenti.”

      “Ahh. Daddy Decker.2 Che dolcezza del cazzo,” disse ridendo Finn. Si allontanò rapidamente dalla portata di Decker quando questi gli allungò un cazzotto poco sentito.

      “Tu faresti lo stesso. Chiunque di voi lo farebbe,” ringhiò Decker. “La famiglia è famiglia, che sia per sangue o per legame.”

      Nessuno poteva contestare quel fatto, quindi nessuno lo faceva.

      Crew si avvicinò a dove era seduto Nox, allontanò uno sgabello dal bancone e vi si sedette obliquamente, in modo da guardare tutti, Nox compreso.

      “Bene, prestate attenzione,” esordì Crew. “Ci sono alcune parti mobili nella mia proposta.”

      Rez sorrise. “Dovresti metterti in ginocchio se vuoi fare una proposta di matrimonio. E, spoiler, Cross è già sposato, quindi il suo culo è letteralmente impegnato.”

      Cross lanciò un sottobicchiere contro il sergente del club, facendoglielo rimbalzare sulla fronte.

      “Comincio ad avere dei cazzo di ripensamenti,” mormorò Crew, passandosi le dita tra i capelli.

      Fletch soffocò uno sbuffo.

      Finn non si preoccupò di soffocare il suo e sbatté il mazzo di carte a faccia in giù sul panno verde. “Okay, sentiamo. Non abbiamo tutta la notte.”

      Crew scosse la testa e sospirò. “Vi avverto subito: il prossimo che mi interrompe si becca lo spray al peperoncino.”

      Fletch gemette. Essere spruzzati con lo spray al peperoncino, anche solo accidentalmente perché eri sottovento quando lo usavi, era uno schifo.

      “Ora sai come mi sento quando cerco di condurre una riunione,” disse Jamison a Crew. “È come avere a che fare con un gruppo di bambini all’asilo. E tu sei uno di loro. Lo spray al peperoncino potrebbe funzionare meglio del martelletto.”

      “Farò del mio meglio per comportarmi bene in futuro,” gli assicurò Crew con un’espressione seria.

      Frasier emise una lunga e sonora risata dal divano per la menzogna spudorata di Crew.

      “Datti una cazzo di mossa! Cristo, Crew!” esplose Nox da vicino al bancone. “So che ti piacciono le attenzioni, ma questo è fottutamente ridicolo.”

      Crew strinse le labbra e gonfiò le guance. Quando finalmente rilasciò il respiro trattenuto, annuì. “Okay… Sono stato incaricato di guidare parte di una task force speciale multi-agenzia. La Tri-State Drug Task Force sarà composta da tre gruppi di quindici membri ciascuno. In qualità di agente speciale senior, sono stato messo a capo del gruppo numero due, che si occuperà dell’angolo sud-occidentale della PA. Il gruppo uno si concentrerà sulla Virginia Occidentale e il gruppo tre penserà all’angolo sud-est dell’Ohio.”

      “Chi stanno cercando?” chiese Jamison, mettendosi bruscamente a sedere più dritto.

      “L’obiettivo finale della DEA è un cartello messicano.”
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